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REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE AUTONOM|E LOCAU E DEI,I-{ FUNZIONE PUBBLICA

DIPARTIMENTO DELLE AUTONO MIE LOCALI

Chinnici

a,ÀssEssonE
VISTO lo Staiuto dellàRegione Siciliana:
VISTO il vigente Ordinamento anìÌninistrativo degli enti locali approvato con 1.r. 15-03.1963. n. 16 e

successìve modifi che ed integazionii
\.ISTA ìa l.r. 3.12.1991. r. 44 e successive modifiche ed integrazjoni;
\TSTO il d.lgs. 18 ,A.gosto 2000, n. 267 ed in pariicolare gli artt. 151 e 227. così come modificali dall'art. 2-

quater, comma 6, leu. a). del D.L. 7 ottobre 2008. n. 154, convertito dalla legge 4 dicembre 2008. n- 189, che hanno

fissaio nell'ordinamenlo finanziario e contabile degli enti locali la data del 30 aprile di ciascun anno quale iermine
ultimo per la deliberazìone del rendiconto per l'esercizio precedente da parte dei Consìgìi ComunaÌi:

RICHIAMATE le circolari assessoriali nn. 3 del 24.3.2011 e 14 del 22.4.2011, cotr le quali gli enh localr

siciliani sono stati dapprima invilatì e sùccessivamente diffidati, a norma dell'ar.24 deìla Lr. 3.12.1991. n.44, ad

approvare il rendicorto delì'esercizio finanziario 2010 entÌo il termine previsto dalla ìegge:

CONSIDERATO che il termine predetto è scaduto e che, allo stato degli atti. il COMUNE DI À4,{SCALUCIA
risulta inadempientei

RAW.ISATA, la necessità di esperire il conseguente inlervènto sostitutivo ai sensi del citato all. 24 della l.r.
n.14l1991. conlanomina diun Commissario ad acta che curi gli adempimenti omessi da11'ente suddeito;

VISTO il D.A. n. 448 del 20.02.09 di determinazione delle indennità di carica e di responsabilità spettante ai

commissari ad acta insediatisi presso gli enti locàli;
DECRETA

Att. t) rt sie./ù. @ qtatificz Éou?tou'ù>rAGd ,in
servizio presso questo Dipadimento. è nomìnato conrmissario ad acta presso il COMLINE DI MASCALUCIA
con il compito di verificare l';!er proceduÌale di approvazione del rendiconio di gestione deìl'esercizio
finanziario 2010 ed ove occona:

a) Diffidare il Sindaco/Presidente ad attivare il procedimento dj approvazione del rendiconto di gestione

dell'esercizio finanzi!Ìio 2010. nonché degli atti propedeulici e/o connessi prescrilli dalle vigenti disposizioni
in maleria, ivi compresi gli allegali, owèro, diffidare il Sindaco,Presidente a convocare la Giunla per gli
adempimenti di competenza di tale Organo. con l awertenza che in difetto di cìò si procederà sostiiutivamente
ad adoltare gli alti omessi.

b) Convocare il Consiglio e. tenendo conto delle Eescrizioni di legge e regolamentari, assegnare un temine entro
il quale tale Organo dovràr prowedere alla deliberazione deldocumento finanziario suddetto.

Nel caso irì cui dovesse risullare in corso la sessionedel Consiglio. con all'ordine del giomo l'approvazione deì

documento finanziario in argomento. con apposilo awiso da nodficare a tutti i Consiglieri, assegnare un

termine ento cui deve essere adoltata Ia relativa deliberazione.
c) L' alto indicato al punto b) dovràr essere notificato. a cura del Se$etarjo dell'ente, ai consigiieri secondo la

procedura prev;sla dall'art. 137 e segg. del c.p.c.-
d) Allo spirare dei termini assegnati e/o nelf ipotesi in cui ;l Consiglio abbia deliberato la non approvazione

dell'aito le 4rc, dopo avere vàìutato gli evennrali rilievi dei consiglieri. adonare il provvedimento sostitutivo
d; approvazione del rendiconio di gestione dell'esercizio finanzìario 2010, nonché degli attj alio siesso

propedeutici e/o connessi, ivi compresi gli allegati.

Afi. 2) In validità del presente decreto è fissata in giomi 60 decorrenri dalla data di notifica del prowedimenlo.

Art.3) Al commissario sono do\rii f indennità di carica e d; responsabilita determinata con D.A. n 448 dei

20.02.2009, il rimborso deue spese sostenxte e le indennità contattuaÌmente previsle. con 1e modalità e nella
misua di cui alla vigente normaliva, il cùì onere complessivo è posto a czrico dell'ente inadempiente, il quale

è tenuto ad attivare, ai sensi dell'art. 24. comma 3. della Lr. n. 4411991, I'azione di rivalsa a carico dei sogsettì
eventualmente responsabili.
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